
::::.;':::t.:r.::.. A l{apoli una giornata di studio
.i;;.i.:ii:li;:.' affronta il rapporto tra "Bibliologia

Quando
nel com uter
c'èil libroantico

impellente dallo sviluppo del-
le procedure informatiche in
grado.  senza dubb io .  d j  a r r i c -
chire notevolmente anche i l
quadro de1le conoscenze tec-
n i c h e  b i b l i o l o g i c h e  e  l a  c u i
applicazione consente il varo,
in l tal ia e al l 'estero, di ambi-
ziosi programmi di studio, di
conservaz ione e  d i  va lo r izza-
z i o n e  d e l  m a t c r i a l e  l i b r a r i o
antico.
All'analisi di un rapporto così
potenzialmente fecondo e alla
ver i f i ca  d i  a lcune pr ime sper i -
mentaz ion i ,  Ìa  ca t tedra  d i
Bibl iograi ia r bibl ioteconomia
dell'Istituto universitario "Suor

Orsola Benincasa" di Napoli ha
dedicato nel novembre scorso
una giornata di studio racco-
g l iendo la  conv in ta  ades ione
di esperti di varia estrazione:
docenti, informatici e respon-
sabili di biblioteche. Sebbene
siano irascorsi alcuni mesi ci
sembra opportuno riferire su

questa iniziativa per l'origina-
1ità del tema affrontato.
Enzo Esposito, nelf introdurre
i lavori .  ha r ipercorso I origine
e I'evoluzione etimologica di
bíbliologia, dalla "biblologia",

te rmine  t rascr i t to  su l  dorso
de l la  legatura  d i  un  ined i to
manoscrit to attr ibuito al l 'A1-
drovandi, alla "bibliologle" di
Gabriel Peignot fino alle Iettu-
re cli bibliologla di Tommaso
Gar - ciclo di lezioni tenute
da1 la  Reg la  un ivers i tà  deg l i
s tud i  d i  Napo l i  ne l  1865 -

per approdare alla voce redat-
ta  da  lu ig i  Ba lsamo per  la
quinta appendlce dell' Enciclo-
pelia Ìtaliana di scienze. lette-
r p  p  n r l i  I  n  n r r n t r r r ì e  e x 6 g 1 -

sus sulla terminologia e sulle
dif ferenti  signi i ìcazioni di una
disciplina che, dapprima indi-
st inta dal la bibl iof i l ia e dal ia
bibl iografia, è r iuscita ad ac-
qulsire una ben precisa fisio-
nomia nella storia della cultu-

"BHl:;'#i$fli
d ia  la  s to r ia  de l  l ib ro ,  de l le
forme che ha assunto attîaver-
so i tempi". Questa è la sinte-
tica definizione contenuta nel
Vo cabo lario b ib lío gra.fi c o di
Giuseppe Fumagallí pubblica-
to  da  Olschk i  ne1 lon tano
1940 (e de1 quale sarebbe au-
spicabi le un'aggiornata r iedi-
z ione) .  A  d is tanza d i  un  c in -
quantennio, una recente e con-
s idcrevo le  l ( t te ra lu ra  p ro fes-
sionale s'interroga sui molte-
pl ici  aspett i  del la bibl iologia,
per configurare - epistemolo-
gicamente - un'autonoma di-
sciplina ln grado di perlustrare
quell 'art icolato panorama di
relazioni sviluppatesi intorno
a l  l ib ro .  in teso  qua le  comples-
so prodotto sociale.
Alcr-rni, e non secondari, nodi
emblematici, però, rlmangono
ancora insoÌuti negli stessr am-
biti accademici: l'individuazro-
ne de1 campo di pert inenza,
quella degli adeguati strumen-
t i  d' indagine, f ino al la deter-
minazione di precisi conflni
con la blbllofilia, la biblioteco-
nomia, 1a codicologia, la bi-
bllografia materiale e testuale.
Un a t tenz ione che res t imon ia ,
comunque, la concreta neces-
sità di una pir"ì  approfondita
riflessione critica e di una più
netta impostazione metodolo-
gica di un intero settore di ri-
cerca che, al di 1à di rapsodici
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e discontinui approcci, inten-
de affermare una propria le-
gittima identità, fugando sia la
sott i le ambiguità insita nel la
sinonimia di storia della tipo-
grafia sia la troppo seducen-
te tentazione di assurgere a
scienza globale del libro.
Compi to .  ogg i .  reso  tan to  p iu



ra ritagliandosi uno specifico
amblto d' interesse: i l  l ibro a
stampa, i materiali, le caratte-
ristiche strutturali e grafiche,
le procedure e le diverse fasi
di composizione, le peculiarità
dei singoli oggetti tipografici.
Tito Orlandi e Giuseppe Gi-
gliozzi si sono soffermati, ri-
spettivamente, sui presupposti
logici del contributo che finfor-
matica può fornire alla biblio-
Iogia finalizzato al reperimento
e alla gestione di tutte quelle
informazioni veicolate da1 li-
bro stesso, e alla metodologia
informatica del la r icerca bi-
bl iografica. Quest 'ult imo ha
sottol ineato, quale momento
quali f icante di una qualsiasi
t  eal izzaztone informatica rn
campo bibliologico, il conce-
pimento di un modello, cioè
di una struttura logico-forma-
1e, che può essere raîîigwata
attÍaverso un linguaggio di cui
siano noti l'alfabeto e le rego-
le che ne governano le produ-
zioni.
L' ist i tuzione bibl iotecaria nel
contesto bibliologico è stato il
tema prescelto da Fiorella Ro-
mano. L'intervento, in sostan-
za, ha foccato tutti i temi della
pratica quotidiana del bibliote-
cario: la messa a punto di co-
dicj e regole dei metodi cata-
lograficl, l'automazione ln re-
te, la politica degli acquisti, la
crescita di un sistema di coo-
perazione - dagl i  abbona-
menti ai periodici alla costitu-
zione del le banche dati  - ,  i l
rapporto tra editoria, mercato
antiquario e biblioteca, finfor-
maz ione on  l jne .  i ì  recupero
del retrospettivo affidato a pro-
getti prevalentemente occupa-
zional i .  la prol i lassi l ibraria e.
più in generale, la conserva-
zione de1 materiale antico, la
migliore qualità dei servizi of-
ferti all'utenza come, ad esem-
pio, l'interogazione di cd-rom.
Una rassegna dei progett i  di
catalogazrone auÍomafizzata
del libro antico awiati in Italia
è stata presentata da Maria
Sicco, da1 Censimento nazio-
nale delle edizioni italiane del
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xv I  seco lo  a l la  p iù  recente
programmazione del Ministero
per I beni culturali e ambien-
tal i  incentrata sul l  ut i l izzazione
del sistema Sbn. Sono state e-
vldenziate pure quelle caratte-
ristiche normative e gestionali
de l  nuov iss imo programma
Sbn per la catalogazione del
materiale antico, ancora in fa-
se sperimentale, r i fer imento
per le future iniziative catalo-
grafiche in campo retrospetti-
vo. ln conclusione sono stat i
menzlonati quei rapporti d'in-
terscambio di dati  bibl iografi-
ci  sul l ibro antico con i  pae-
s i  de l la  Cee e  con g l i  S ta t i
Uniti.
Lotte Hel-
l inga ha
svolto una
dettagliata
r e l a z  i o n e
sui pro-
grammi di
aufomazl}-
ne fuori
d'Italia rife-
rendosi ai
d a t a b a s e
retrospetti-
vi, compre-
si quei pro-
getti di au-
tomazione
per  mate-
r ia l i  mo-
derni aI-
f  i n t e r n o
dei quali sono previsti record
di libri antichi (Rlin, Iclc, Pica).
Interessanti notizie, in partico-
la re ,  sono s ta te  fo rn i te  su l
Consort ium of European Re-
search Libraries, che raccoglie
29 biblioteche europee, istitui-
to al f ine di organizzare un
un ico  proget to  d i  au tomaz io-
ne di libri antichi prodotti da
tutta la stampa artigianale eu-
ropea precedente  a l  1830.  È
stata proposla ed acceitata. in-
fatti, una struttura che permet-
ta ai membri di fornire f i le in-
dividualmente identificabili e
sulla quale innestare un file di
congiunzione con record, rea-
l izzafi  in Unimarc, di alto 1i-
vel lo per ciascun i tem. Ott i-

mistiche le prospettive: molto
promettenti risultano, infatti,
le ipotesi di migl iorare le regi-
strazioni di tutta la stampa del
vecchio continente, soprattutlo
riguardo ai metodi di comuni-
cazione fra le diverse bibllote-
che.
Gli  aspett i  e probleml del la
c o m u n e  p r a s s i  b i b l i o g r a f i c a .
fra tradizione e computer, so-
no stati investigati da Vincen-
zo De Gregorìo che, sulla scor-
ta di studi intrapresi negli Sta-
tes sulle abitudini di ricerca e
l'impiego degli apparati biblio-
grafici da parte degli studiosi,
tesi ad ott imizzare i  servizi  in-

f  o r m a t i v i
de11e biblio-
L L L l r L ,  1 1 4  r t -

marcato le
n o t e v o l i
dif ferenze
tra settore
scientifico e
settore u-
man is t ìco .
I l  pr imo,
con grande
f requenza
impiega da-
ta base, ser-
vizi di indi-
cizzazione
e abstract,
mentre il
s e c o n d o
p e f s e g u e
vie ben più

tadlziornli. È dunque opinione
comune che i moderni sistemi
d'informazione bibliografica e
tecnologica siano stati appron-
tat i  in funzione del la r icerca
scientifica e tecnologlca discri-
minando, per cefii versi, quel-
la umanistica.
La comunicazione di Giovanni
Solimine, da1 t i tolo "Standar-

drzzazione e gestione automa-
tica dei dati: l'apporto delf in-
formatica all'evoluzione della
descrizione e della ricerca nel-
1o studio del libro antico", ha
posto I 'accenlo sul la descrizjo-
ne bibliografica quale elemen-
to  essenz ia le  de l la  r i cerca  in -
trapresa dallo studioso del li-
bro antico che necessita di un

insieme organico ma correìato
d'informazioni riferite a tutti
gli aspetti del libro nella sua
doppia veste di contenente e
contenuto. L'utilità delf intro-
duzione della standardizzazio-
ne e del l 'automazione nel la
descr iz ione de1 l ib ro  an t ico
consiste. dunque. neJla possi-
bilità di offrire un modello di
or ganizzazione del1a informa-
zione bibliografica capace di
rendere accessibile i1 maggior
numero possibi le d' informa-
zioni come chiavi di ricerca, e
che rcnda agevole incrociare.
collegare, distinguere e ordi-
nare in indici il contenuto dei
diversi campi del la descrizio-
ne.
Giuseppina Zappella ha chiu-
so la giornata di studio inter-
v e n e n d o  s u  l J ' o m o J o g a z i o n e
de l le  p rocedure  descr i t t i ve
ne11a catalogazione del l ibro
antico. A diÎferenza della ge-
stione automatizzata del libro
moderno è stato constatato,
nel irattamento catalografico.
un insufficiente grado di stan-
dardizzazione, e di omologa-
zione per quella relativa al li-
bro antico. A tangibile esem-
pl i f icazione sono state anal iz-
zate le differenti descrizioni ri-
servate a determinati elementi
del la clescrizionc antiquaria. in
relazione al formato e alla for-
mula col lazionale, contenute
in recenti  cataloghi di fondi
an t ich i ,  nonché in  cod ic í  d i
regole e sistemi automatizzafi.
le  pa les i  con t radd iz ion i  b i -
bliologiche dimostrano come,
prima di ogni procedura infor-
matica, occorra addivenlre ad
una preventiva definizione di
un metodo e ad una rigorosa
uniformità di criteri per evitare
confusioni e fraintendimenti.
La. giorn ta di studio del "Suor

Orso la"  ha  o f fe r to ,  qu ind i ,
una prlma e concfeta oppor-
tunità di un confronto indi-
spensabile tra g1i operatori del
settore che, nel suscitare un
reale interesse, ha prospettato
nuovi e più ampi motivi di di-
battito.

Vincenzo Trombetta
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